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regia, che il popolo, in preda a s è  stesso, parve mostrare 
energia.

Maria Carolina, nel lasciar Napoli, affidò alla moglie 
dell’ ambasciatore gioie per parecchi milioni che tosto ven­
nero depositate a bordo dei vascelli inglesi. Ella continuò 
a far portar via gli effetti più preziosi. Tutto venne imbar­
cato, i tesori del palazzo e i legittimi loro proprietarii.

Con vien sentire a questo proposito veramente interes­
sante ciò che scriveva Nelson a milord Sain-Vincent: » Il ¡4 
deccmbre giunse a Livorno il marchese di Nizza con tre 
vascelli della squadra portoghese, nel momento stesso in cui 
entrava in porto il capitano Hope sulla fregata l’ Alcm ene, 
procedente dall’ Egitto. Da quel punto non cessarono di au­
mentarsi i pericoli delle loro maestà siciliane , che erano 
circondate soltanto da traditori,e persino lo stesso ministro 
della guerra av.ea avuto parte nella decadenza della loro 
fortuna alla cospirazione tendente a privarle di operare li­
beramente. Fortunatamente la regina e lady Hamilton era­
no tra esse in abituale corrispondenza, lo che sventava 
tutti i sospetti. Con tal mezzo fu fermato il divisamenlo,ed 
ogni notte che scorse dall’ n  sino al 21 fu interamente 
impiegata a trasportare alla squadra gli effetti preziosi ap­
partenenti alla famiglia regia, non che i vestiti necessarii 
al suo imbarco e trasporto per mare. 11 solo articolo di 
gemme e gioielli si valutò ascendere a due milioni e mez­
zo di steriini. Sino dal giorno 18 il generai Massa avea 
scritto che non vedea più mezzo di arrestare i progressi dei 
Francesi, e per conseguenza supplicava le loro maestà a la­
sciar Napoli al più presto. Da quel momento si tentarono 
indarno molti mezzi per far uscir dal palazzo la famiglia 
regia. Il iq  ricevetti lettera dal generai Acton, che mi si­
gnificava 1 approvazione del re sul modo d ell’ im barco, che
io mi iacea forte di tenere a disposizione di S. M .; ma se­
diziosi attruppamenti avvenuti nei due giorni che susse­
guirono m’ impedirono di concludere tale affare.

» Si uccisero parecchi del popolo (1) per punirli della

( 1 )  I l  tu m u lto  fu  o cca s io n a to  d a l l ’ a s s a s s in io  d e l co rrie re  F e r r o o n .c h e  ne fu  la  so la  v itt im a . 11 su o  ca d a v e re  fu  tra s c in a to  so tto  le finestre d e l re ,  ch e in  q u e l g io rn o  a r r in g ò  i l  p o p o lo  e r is ia b i l i  la  t r a n q u i lla .


